
Domenica dopo l’ Ascensione 

Va’ a dire  

ai miei fratelli/6 
 

Davvero geniale questo Vangelo. 

Un capolavoro che non lega le vicende di 

Gesù alla narrazione della sua esistenza 

bella e drammatica, ma piuttosto alla possi-

bilità offerta a tutti di fare esperienza di 

Lui.  

I verbi “di movimento”: erano in cammino, 

si avvicinò, (e al contrario: si fermarono), si 

sono recate, sono venute a dirci, sono anda-

ti alla tomba, furono vicini, andare più lon-

tano …(e al contrario: entrò per rimanere) e 

poi: partirono senza indugio, fecero ritorno. 

Può una chiesa che ascolta questo vangelo 

non chiamarsi “sinodale”= gente in Cam-

mino con e come il Suo Signore? 

E i verbi di racconto: conversavano, con-

versavano e discutevano, dire, rispondere, 

domandare, disse loro, narravano ciò che 

era accaduto… 

Può una chiesa che ascolta questo vangelo 

non desiderare relazioni e legami nella 

verità, nell’ascolto, nella proposta corag-

giosa della verità? 

E poi le emozioni che traspaiono da questo 

racconto: occhi impediti, il volto triste, noi 

speravamo, la sfiducia nei confronti delle 

donne e di alcuni dei nostri…, stolti e lenti 

di cuore, lo sgomento della sera e l’invito a  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

restare proprio nell’ ora del tramonto...e 

dopo lo spezzare del pane: la memoria di 

una gioia nel petto proprio quando spiegava 

le scritture. 

Può una chiesa che ascolta questo vangelo 

rinunciare all’appuntamento della Pasqua 

di ogni settimana quando il Risorto spiega 

le scritture, spezza il pane e crea … il con-

tagio della testimonianza e della 

missione’? 

E questo Gesù. Dapprima silente e miste-

rioso, attento e curioso, competente della 

Scritture, consegnato, crocifisso e sepolto, 

vero amico capace di rimproverare ...uno 

che cede subito all’invito (da lui stesso de-

siderato) a rimanere, uno che non si impo-

ne, ma scompare, che non lega sé, ma che 

manda in avanti nella comunità e verso 

tutti.  

Va a dire ai miei fratelli: davvero il Signore 

è risorto. Te lo racconto anche con la mia 

vita. 

don Flavio 
 

Anno 10 n° 18  17-05-2026 



 

 

Segreterie parrocchiali 

Castello segreteria (accoglienza e informazioni spazi) 331 393 71 06  

Lurate segreteria e          031-2075701 segreteria.lurate@cpambrogioecarlo.it 

Caccivio segreteria              031-490139 segreteria.caccivio@cpambrogioecarlo.it 

Lunedì Caccivio e Lurate - segreteria  Nelle segreterie si può 
fare la richiesta di cele-

brare l’ Eucarestia di suf-
fragio per i propri defunti, 
avere informazioni, fare 
iscrizioni a iniziative, 

chiedere appuntamenti,  
fare offerte...  

Martedì Caccivio e Lurate - segreteria  

Mercoledì Caccivio e Lurate - segreteria 

Giovedì Caccivio mattino  / Lurate  ore 15.30-19 

Venerdì Lurate mattino / Caccivio – ore 15.30-19 

 
da importanti documenti sulla famiglia 

LAUDATO SII, 213 

Nella famiglia si coltivano le prime abitudini 

di amore e cura per la vita, come per esempio 

l’uso corretto delle cose, l’ordine e la pulizia, 

il rispetto per l’ecosistema locale e la prote-

zione di tutte le creature. La famiglia è il luo-

go della formazione integrale, dove si dispie-

gano i diversi aspetti, intimamente relazionati 

tra loro, della maturazione personale. Nella 
famiglia si impara a chiedere permesso senza 

prepotenza, a dire “grazie” come espressione 

di sentito apprezzamento per le cose che rice-

viamo, a dominare l’aggressività o l’avidità, 

e a chiedere scusa quando facciamo qualcosa 

di male. Questi piccoli gesti di sincera corte-

sia aiutano a costruire una cultura della vita 

condivisa e del rispetto per quanto ci circon-

da.  

AMORIS LAETITIA, 44  La famiglia è un bene 

da cui la società non può prescindere, ma ha 

bisogno di essere protetta. La difesa di questi 

diritti è «un appello profetico in favore dell'i-

stituzione familiare, la quale deve essere ri-
spettata e difesa da tutte le usurpazio-

ni», soprattutto nel contesto attuale dove soli-

tamente occupa poco spazio nei progetti poli-

tici. Le famiglie hanno, tra gli altri diritti, 

quello di «poter fare assegnamento su una 

adeguata politica familiare da parte delle 

pubbliche autorità nell'ambito giuridico, eco-

nomico, sociale e fiscale». A volte sono 

drammatiche le angustie delle famiglie quan-

do, in presenza della malattia di una persona 

cara, non hanno accesso a servizi sanitari 

adeguati, o quando si prolunga il tempo senza 
che si ottenga un impiego dignitoso.   
 

DOCAT che cosa fare? La dottrina sociale della Chiesa 

Don Flavio Riva - Responsabile Comunità pastorale - donflavioriva@alice.it 

Via XX settembre 125 -  031490139 - Cell. 333 –1913798 
 

Don Lanfranco Agnelli - Residente con incarichi pastorali 
Via Giovanni Falcone, 14 - Appiano Gentile (CO)  031 3534906 -  
 

Don Mattia Colombo Aiuto festivo 
Seminario Arcivescovile Pio XI - Venegono Inf. (VA) -  
 

Diacono Giuseppe Fasola 
Via Oltrona 12 - Lurate Caccivio (CO) -  031 4103555- Cell. 349.6603678 
 

CARITAS  
CENTRO DI ASCOLTO     Martedì e giovedì  9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 
DISTRIBUZIONE            Martedì e giovedì 9.30-10.30 e Sabato 15.30-17.00 

Orari e luoghi della Segreteria Parrocchiale dalle 9 alle 11.30 



 

 

          APPUNTAMENTI 

Domenica 17  

 

15.00 

17.00 

VI di Pasqua Prima comunione Lurate 

Animazione oratorio S. Luigi 

S. Martino (segreteria) incontro Azione Cattolica 

S. Martino Elevazione spirituale (organo coro Caccivio) 

Lunedì 18 10.00 

21.00 

Caritas momento formativo e organizzativo 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ 

Martedì 19 20.45 Lurate segre-diaconia CP 

Sabato 23 
 
 

8.30 

14.30 

 

15.00 

17.30 

18.00 

Annunciata Lodi - Novena di Pentecoste (no messa) 

S. Luigi Gruppo 1IC NAZARET 2 el  genitori e figli 

CAMMINO VERSO S. MARTINO - conclusione ore 17 

SL e Ann CONFESSIONI 

S. Luigi VIGILIARE DELLA PENTECOSTE 

Annunciata VIGILIARE DELLA PENTECOSTE 

Domenica 24  

 

9.30 

 

11.00 

18.00 

Solennità di Pentecoste 

Animazione oratorio S. Carlo 

S. Luigi genitori, padrini, madrine, ragazzi  

4IC Gerusalemme (v elementare, cresimandi) 

Annunciata Messa con presenza fanciulli (0-6) 

Annunciata MESSA DELLE GENTI (con decanato) 

Lunedì 25 20.45 

21.00 

S. Carlo: Consiglio oratorio: estate e ‘anno che verrà’ 

S. Martino ADORO IL LUNEDI’ (ultimo dell’ anno) 

Martedì 26 18.30 

20.00 

20.30 

Pellegrinaggio a piedi a Guanzate (dal S. Carlo) 

Guanzate Santuario Rosario 

Guanzate Santuario Messa 

Sabato 30 15.00 SL e Ann CONFESSIONI 

Domenica 31  Solennità della Ss. Trinità 

Laboratori per oratorio estivo SL e SC (anche il 2) 

Mercoledì 3 18.00 

 

Annunciata S. Messa vigiliare CORPUS DOMINI 

Adorazione eucaristica. Segue processione a S. Luigi 

Confessioni ore 15 

 Don Flavio Don Mattia 

Lurate 23/05 ——— 31/05 

Caccivio 31/05 23/05 Missionario 

Preghiamo 

Preghiamo per i defunti della settimana 
 

 



 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OFFERTE PER LA VITA ORDINARIA PARROCCHIE 
 

San Martino       IBAN IT96Q0843051480000000291476 

Mercatino festa della mamma 10 maggio 2026 ricavo € 273 
 

San Luigi        IBAN IT73R0843051480000000291477 
 

Annunciata   IBAN IT88G0843051480000000290609 

 

Mercatino missionario 2/3 maggio 2026  - € 1.250 

Carissima Parrocchia Ss. Annunciata. Grazie di cuore, che il Signore ricompensi la 

vostra generosità. Giunga il mio grazie, a nome dei bambini bisognosi e a nome 

delle Suore che lavorano per loro, a tutti coloro che hanno contribuito in questo 

progetto Assicuriamo la nostra preghiera. 
Sr A. Lettecristos  Superiora della Comunità di Piacenza 

Offerte alla Caritas per acquisto alimenti € 500, € 40 

Buste mensili (10 maggio 2026) 
 

S. Luigi  n° 11 € 235 

Possono sostenere la Chiesa cattolica con l’8xmille tutte le persone che hanno un 

reddito di lavoro dipendente o una pensione, o altro e, per questo, pagano allo 

Stato italiano l’imposta Irpef dalla quale lo Stato Italiano preleva l’8xmille. Ci so-

no diversi modi per presentare la dichiarazione dei redditi e alcune persone non 

sono obbligate a presentarla. Ma lo Stato garantisce a tutti di poter indicare a chi 

far gestire le risorse dell’8xmille. Nel nostro caso, alla Chiesa cattolica.  

vedi https://sovvenire.chiesacattolica.it/ 

MESE DI MAGGIO ore 20.30 

Martedì 26 maggio  

PELLEGRINAGGIO a GUANZATE 

ore 18.30 a piedi dal S. Carlo,  

cena al sacco, 20 rosario, 20.30 messa 

 19 maggio 

Castello V. Emanuele II, 3  

Bresciani M. Grazia 

Borgo Pax 

Malpaga Via Volta 25 

Majorino Giovanni Elisa 

Monterotondo S. Ambrogio 6 

Ronchetti Roberto 

Stazione Unione 25A 

Primerano Antonella 

Madonnina  

S. Carlo S. Pietro 

Daniela Colombo 

Colombaio SS. Annunciata  Caritas 

Benedetta  



 

 

 Castellucci: una firma  

per l’8xmille, gesto sinodale 
L’arcivescovo abate di Modena-Nonantola e vescovo 

di Carpi, mons. Erio Castellucci, è vicepresidente della 

Cei e presidente del Comitato nazionale del Cammino 

sinodale. Proprio nell’ottica di questo percorso di co-

munione delle Chiese che sono in Italia, analizza pun-

ti di forza e criticità del sistema dell’8xmille, che ha 

appena compiuto 40 anni. 
 

Il sistema dell’8xmille ha compiuto 40 anni. Dal suo punto di osservazione, 

a che punto sono le nostre comunità nella consapevolezza di questo stru-

mento e delle offerte deducibili?  

Il costante aggiornamento che i responsabili del Sovvenire e dell’Istituto centrale 

per il sostentamento del clero offrono nelle assemblee della Cei mostra aspetti inco-

raggianti e altri preoccupanti. Tra i primi: la tenuta del sistema in termini di entrate 

complessive; alcune esperienza-pilota, in parrocchie e diocesi particolarmente atten-

te e virtuose; la trasparenza con cui viene rendicontato l’uso dei fondi; l’efficace 

campagna annuale di sensibilizzazione nazionale. Tra i secondi: il calo del numero di 

firmatari; la scarsa sensibilità di molte comunità, che preferiscono ragionare in ter-

mini esclusivamente “locali”; il drenaggio di una consistente parte delle offerte per-

venute verso gli Istituti diocesani sostentamento clero, alcuni dei quali riescono a 

coprire solo una piccola parte dei bisogni, anche a causa di una gestione poco effi-

ciente del patrimonio o di una sua scarsa consistenza. 

Negli ultimi 25 anni abbiamo assistito a un graduale calo della percentuale 

di chi firma per la Chiesa cattolica. Le cause sono molte e non facilmente sin-

tetizzabili: qual è, a suo avviso, la prima conseguenza da trarre dalla fatica di que-

sto percorso?  

Non so se sia la prima, ma di certo una conseguenza da trarre riguarda la necessità 

di incentivare e rendere ancora più efficace l’informazione. Sappiamo che, anche per 

un uso distorto dei social, la Chiesa è sempre più nel mirino dei “leoni da tastiera”: 

si pensi agli importi che la rete attribuisce allo “stipendio” di preti e vescovi, cioè il 

doppio di quello che è in realtà; e molti ci credono. Pochissimi vanno a documentarsi 

sull’uso effettivo delle risorse che la Chiesa riceve attraverso l’8xmille e le offerte 

deducibili, benché sia facile farlo nei siti appositi. Le diocesi, poi, e di conseguenza le 

parrocchie, talvolta sottovalutano l’importanza della campagna per le firme. 

Le Chiese che sono in Italia stanno vivendo il Cammino sinodale, in cui le è 

stato affidato il compito di presiedere il Comitato nazionale. In questa pro-

spettiva, che significato assume il gesto della firma per l’8xmille?  

La firma per l’8xmille è in sé un “gesto sinodale”: chi si sente partecipe della vita 

della Chiesa certamente firma. Talvolta sento dire da alcuni cattolici – perfino da 

persone che rivestono un ministero – che non firmano per protesta, ma sono casi 

che richiederebbero un’analisi a parte. Anzi, sappiamo che firmano anche molti che 

non si dicono praticanti né credenti, sostenendo la Chiesa e riconoscendo il valore 

delle sue iniziative in favore della società. Il Cammino sinodale, voluto da papa 

Francesco e portato avanti da papa Leone, si muove proprio in questa direzione 

“inclusiva”: cercando cioè di superare barriere verticali che definiscono troppo rigi-

damente l’appartenenza ecclesiale e creando spazi di collaborazione, confronto e 

reciproco arricchimento. La firma per l’8xmille equivale a una sinodalità vissuta. 

http://www.8xmille.it/
http://www.8xmille.it/
http://www.8xmille.it/
http://www.8xmille.it/


 

 

Sabato 23 maggio - ore 21 

CUMÈ L’ ERA BUN… ADESS CHE GHÉ PÙ 

Gruppo teatrale “Svitol” 

Nel paese si intrecciano le vicende di alcune amiche 

e dei loro mariti. Quando viene a mancare uno di 

loro, qualcuno mette in atto un piano “diabolico” per       

        mettere alla prova la propria moglie.  

                Il finale è a sorpresa 

Biglietto 10 € 
 

 



 

 

CALENDARIO DAL 17 AL 24 MAGGIO 2026 

 

Sabato 16                                                   

S. Luigi 

Annunciata 

17.30 

18.00 

S. Messa Gini Mario e Ada 

S. Messa Botta Giuseppina e Clerici Erminio 

17 DOMENICA                Domenica dopo l’ Ascensione del Signore 

Vangelo della Risurrezione Gv 20,1-8 

 At 1, 9a.12-14; Sal 132; 2Cor 4,1-6; Lc 24,13-35 

 Dove la carità è vera, abita il Signore. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

 

Annunciata 
 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

 

11.00 
 

18.00 

S. Messa Bergamin Dionisia 

S. Messa Monti Lidia e fam. Catelli-Scuffi-Mercuri 

S. Messa Pellielo Amelia 

S. Messa I° Comunione e Battesimo di 

    Agri John e Agri Mercy 

S. Messa Giuseppe 

S. Messa Uboldi Rosa e Carolina 

18 LUNEDÌ                                     

 Ct 5,2a.5-6b; Sal 41; 1Cor 10,23.27-33; Mt 9,14-15 

 L’anima mia ha sete del Dio vivente. 

S. Luigi 

S. Luigi 

Annunciata 

8.10 

8.30 

18.00 

Lodi - novena di Pentecoste 

S. Messa Gina, Alessandra, Lucia , Marco, Samuele, Tiziano, Francesco 

S. Messa Imperiali Lina 

19 MARTEDÌ   

 Ct 5,6b-8; Sal 17; Fil 3,17-4,1; Gv 15,9-11 

Ti amo, Signore, mio Dio. 

Annunciata 

Annunciata 

S. Luigi 

8.10 

8.30 

18.00 

Lodi - novena di Pentecoste 

S. Messa Incorvaia Antonio e familiari 

S. Messa  

20 MERCOLEDÌ                    

 Ct 1,5-6b:7-8b; Sal 22; Ef 2,1-10; Gv 15,12-17 

Il Signore è il mio pastore: non manco di nulla. 

S. Martino 

S. Martino 

Annunciata 

08.40 

09.00 

18.00 

Lodi - novena di Pentecoste 

S. Messa defunti famiglie Martinelli e Scotti 

S. Messa Testoni, Rizzi, Piazza e Bosisio 

21 GIOVEDÌ                                                            

 Ct 6,1-2; 8,13; Sal 44; Rm 5,1-5; Gv 15,18-21 

Tu sei il più bello tra i figli dell’uomo. 

S. Pietro 

S. Pietro 

S. Luigi 

8.40 

9.00 

20.30 

Lodi - novena di Pentecoste 

S. Messa Flavia, Giuseppina, Giovanni e Rinaldo Nicolini 

S. Messa SOSPESA 

 



 

 
22 VENERDÌ                                   

 Ct 7,13a-d.14; 8,10c-d; Sal 44; Rm 8,24-27; Gv 16,5-11 

La figlia del re è tutta splendore. 

S. Luigi 

S. Luigi  

Annunciata 

8.10 

8.30 

20.30 

Lodi - novena di Pentecoste 

S. Messa Battaglia Filippo,Agata,Rosa,Pietrino,Salvatore,Giuseppina 

S. Messa Delsante Caterina e Zambernardi Zelinda;  

     Canclini Vittorio; Raimondo Catania e Banfi Teresa; 

23 SABATO  

 Gen 11,1-9; Es 19,3-8.16-19; Ez 37,1-14; Gl3,1-5; 1Cor 2,9-15a; Gv 16,5-14 

Annunciata 

Annunciata 

SL e Ann 

S. Luigi 

Annunciata 

8.30 

11.00 

15.00 

17.30 

18.00 

Lodi - novena di Pentecoste (sospesa la messa) 

Matrimonio Gilardoni Stefano e Sassi Anna 

CONFESSIONI 

VIGILIA DI PENTECOSTE– Catelli Carlo e Gorla Carla 

VIGILIA DI PENTECOSTE—Uboldi Lina 

24 DOMENICA                    Solennità di Pentecoste 

Vangelo della Risurrezione  

 At 2,1-11; Sal 103; 1 Cor 12,1-11; Gv 14,15-20 

 Del tuo Spirito, Signore, è piena la terra. 

S. Luigi 

S. Martino 

Annunciata 

S. Luigi 

Annunciata 

Annunciata 

8.00 

9.30 

9.30 

10.30 

11.00 

18.00 

S. Messa Righer Anton 

S. Messa Rita e Serafina 

S. Messa Bigatti Alessandro e Visigalli Giovanna 

S. Messa pro Populo 

S. Messa Sarnataro Orsola e Valiante Giuseppe 

S. Messa Biagio e Rosa Candida 

Conclusione 

Stavo per scrivere una conclusione adatta, incoraggiante e sintetica per raccoman-

dare la ricezione della proposta pastorale, ma, in confidenza, penso di aver scritto 

abbastanza. E mentre ero incerto sul da farsi mi sono assopito. E nel sonno ho so-

gnato. 
 

Dialogo immaginario tra don Camillo e il Signore crocifisso. 

Signore: «Don Camillo, dove vai così di corsa? Fermati un momento. Ho una cosa 

da dirti.» 

Don Camillo: «Scusami, Signore, ma sono proprio di fretta. Più tardi, spero, avrò un 

po’ di tempo. Ma che cos’hai da dirmi?» 

Signore: «Come mai tanta fretta? Volevo parlarti di quella lettera che hai in tasca. 

L’hai forse letta? Forse non sei d’accordo? È per questo che sei indaffarato: per non 

pensarci?» 

Don Camillo: «Si tratta di una di quelle lettere inutili che scrivono i monsignoroni di 

Curia che non hanno niente da fare. Mentre io non ho un momento libero. Qui devo 

pensare io a tutto: adesso devo correre a preparare l’aula per i bambini del catechi-

smo. Quelle pesti! Alcuni sono proprio scapestrati. Purtroppo devo anche riconosce-

re che i più simpatici e attenti sono i figli di Peppone, quel comunista mangiapreti.» 


